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CODOGNO Il Contento "furioso". Le ultime av
venture di Marco, il 20enne play dell'Assigeco,
più noto ormai come "appi" dalle parti del
“Campus”, passano dal parquet del "PalaSassi"
di Matera al video visibile su youtube. Sono fi
niti sul web i fotogrammi che hanno portato
all'espulsione del giocatore rossoblu a 40 secon
di dalla fine della gara persa domenica scorsa
dalla squadra di Simone Lottici all'ombra dei
"Sassi". Le provocazioni del pubblico, la gente
in campo, la reazione di Contento: il giudice
sportivo ha sanzionato il rossoblu con una "de
plorazione" comminando una multa di 367 eu
ro al club materano. «Mi sono reso conto di
aver reagito in modo eccessivo, ho chiesto scu
sa a tutti, compagni e coach, chiarendomi nello
spogliatoio: tutto ovviamente con la promessa
di non ripetere più una cosa del genere  spiega
il regista triestino . Un'eventuale squalifica sa
rebbe stata controproducente sia per me che
per la squadra. È vero che il pubblico di Matera
è "caldo" e può
anche aver esage
rato, però noi
dobbiamo agire
come dei profes
sionisti, senza
perdere la ragio
ne in situazioni
del genere». La
scintilla iniziale
può essere arri
vata da qualche
fischio arbitrale
non proprio chia
ro... «Anche se si
considera l'arbi
traggio non fra i
migliori, in cam
po si devono ac
cettare le decisio
ni che vengono
prese  continua
Contento . Pur
troppo i due falli
antisportivi subiti nell'ultimo minuto (il secon
do fischiato proprio al giovane triestino, nda)
che in pratica hanno chiuso la gara mi hanno
fatto un po' uscire dalle righe. Non deve più
succedere». Quella di Contento è la prima
espulsione della stagione per l'Assigeco che sul
piano disciplinare è finora "nota" solo per qual
che tecnico al coach Simone Lottici. «A me è
capitato di essere espulso due volte l'anno scor
so  confida schiettamente Contento . Ma era
no episodi differenti da quello di Matera: do
menica ha giocato la tanta voglia che avevo di
vincere». L'espulsione non cancella l'ennesima
ottima prova di Contento, rigenerato con l'an
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ATLETICA LEGGERA n TRA I GIALLOROSSI IN GARA DOMANI E DOMENICA AL PALASPORT DI ANCONA FANNO SOGNI DI PODIO ANCHE I VETERANI NETTUNO E CARBONERA

La Fanfulla punta su Simionato
agli Assoluti indoor di eptathlon
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LODI Il passato che vuol tornare, il presente che vuole af
fermarsi, il futuro che affronta nuove sfide: il palasport
di Ancona e gli Assoluti di prove multiple indoor di do
mani e domenica sono un viaggio nel tempo per la Fan
fulla.
Il passato che ritorna è impersonato da Federico Nettu
no e Filippo Carbonera. Il primo, ormai uno dei punti
cardine tra gli allenatori della Fanfulla, dopo l'addio al
decathlon nel 2010 è riuscito ancora a centrare un pass
per i tricolori; Carbonera, dopo due anni brillanti da
quattrocentista, si è invece ributtato a capofitto nel ruo
lo di polivalente. Per entrambi il podio dell'eptathlon
Assoluto è molto complicato da raggiungere, ma sette
gare in due giorni saranno un test importante.
Il presente delle multiple fanfulline invece può insegui
re una doppia medaglia: per Gianluca Simionato la con
correnza nell'eptathlon è praticamente la stessa sia tra
gli Assoluti sia tra le Promesse (Michele Calvi, Simone
Cairoli, Matteo Omedè tra le Promesse, Franco Casiean
e gli stessi Cairoli e Calvi tra i “grandi”). «Gianluca sta
bene  dichiara il suo allenatore Alvaro Di Federico ,
ma questa resta una gara di passaggio, non l'abbiamo
finalizzata. Siamo avanti su ostacoli e peso, mentre
nell'alto e nell'asta le possibilità di allenarsi proficua
mente all'aperto sono poche e quindi mancano ancora
molti dettagli nella preparazione. L'obiettivo? Ad Anco

na superare quota 5000 punti, mentre in stagione pun
tiamo alla convocazione nella Nazionale maggiore per
il quadrangolare con Francia, Gran Bretagna e Spagna
di fine luglio a Busto Arsizio». Non sarà in gara Andrea
Casolo: operato al menisco a ottobre, sta bene ma non
ha ancora sufficiente feeling con alcune specialità per
tornare su palcoscenico così impegnativo.
Il futuro che insegue nuove avventure è quello di due

Juniores: Umberto Bagnolo, lodigiano di 17 anni, esor
disce in una manifestazione tricolore nella categoria e
insegue un posto al sole nella top ten dell'eptathlon; per
Arianna Quaglio, coetanea cresciuta nella filiale giallo
rossa di Cairate, il debutto con i colori della Fanfulla
potrebbe coincidere anche con un piazzamento nelle
prime sei del pentathlon.

Cesare Rizzi

PALLACANESTRO  NBA n IL LODIGIANO, CHE RIMARRÀ AI NUGGETS PER 4 ANNI A 42 MILIONI DI DOLLARI, È STATO IRRESISTIBILE A SACRAMENTO

Il Gallo si sente già una “star” dell’Nba
«Non avevo bisogno di un super contratto per sentirmi grande»

DENVER «Sono contentissimo del contrat
to, ma non avevo bisogno di conferme per
sapere di essere un “all star” dell’Nba».
Felicità e convinzione si mischiano in
egual misura nella testa di Danilo Galli
nari il giorno successivo alla firma del
prolungamento del contratto che lo le
gherà a Denver per le prossime quattro
stagioni alla stratosferica cifra di 42 mi
lioni di dollari (circa 8 milioni di euro
all'anno). Da ieri, infatti, il talento
23enne di Graffignana è il secondo sporti
vo italiano più pagato al mondo, dietro
solo a Valentino Rossi (14,3 milioni di eu
ro) e un soffio più avanti di un altro cesti
sta “americano”, Andrea Bargnani (che
lo scorso anno ha prolungato coi Toronto
Raptors a 50 milioni di dollari per 5 anni),
staccando i campioni della Serie A di cal
cio (il più ricco, Buffon, arriva a 6 milioni
di euro). E quale miglior modo di festeg
giare che regalare con un'altra incredibi
le prestazione (23 punti, di cui 21 nei soli
primi due quarti che sono valsi un gigan
tesco distacco alla sua squadra, frutto di
un 7/10 da due, 1/2 da tre e 6/6 ai liberi, 3
rimbalzi, 5 assist e 3 stoppate in 34' di gio
co e un pazzesco +30 di plus/minus) per
consentire ai suoi Nuggets di raccogliere
la quinta vittoria di fila a Sacramento
contro i Kings per 12293 e consolidare il
proprio secondo posto a Ovest? Insomma,
leader e miglior giocatore di una squadra
vincente dell'Nba. «Ho sposato il progetto
di Denver perché qui mi sono sempre tro
vato bene fin dalla “trade” dello scorso
febbraio  dichiara in esclusiva a “il Citta

dino” . Ho un ottimo rapporto e grande
fiducia da parte del coach, della squadra,
di tutta la società e dell'ambiente, aspetti
fondamentali nella mia decisione». E con
un contratto del genere, per importanza e
“peso”, il ruolo di uomo franchigia della
squadra non glielo può togliere nessuno:
«Sono pronto a esserlo, perché ho iniziato
a diventarlo già lo scorso anno, quando
sono arrivato in Colorado. Il leader è un
ruolo che mi piace e sono molto contento
che allenatore e società abbiano messo la
squadra nelle mie mani. Ho sempre lavo
rato duro e con impegno,con l'obiettivo di
far vincere la squadra e tutti attorno a
me hanno apprezzato i miei sforzi e credo
che questo li abbia convinti a propormi il
rinnovo». Coach George Karl, infatti,
stravede letteralmente per il suo numero
8 e ha più volte affermato che diventerà
prestissimo un “all star”: «Sono già un

“all star”  ribatte il “Gallo”  e spero di
cuore di riuscire a essere selezionato per
l'All Star Game già in questa stagione; sa
rebbe davvero un sogno e raccomando a
tutti i lodigiani di votarmi ogni giorni».
Ci sono davvero pochi dubbi ormai sul
fatto che il Gallinari in maglia Nuggets
sia nella cerchia dei giocatori più forti
della lega e ha davvero impressionato la
sua trasformazione alla corte di Karl ri
spetto al suo utilizzo con D'Antoni: da ti
ratore monotematico dalla distanza a ful
cro dell'attacco, libero di mostrare appie
no il suo talento con penetrazioni, assist
e viaggi in lunetta: «Il mio modo di gioca
re è indubbiamente cambiato  ammette ,
ma esclusivamente sulla base di quanto
mi viene richiesto dagli allenatori. Non è
un segreto che il modo più efficace di
sfruttarmi sia quello scelto da Karl». Con
un “Danny boy” sugli scudi, il team del
Colorado sta vivendo una stagione davve
ro spettacolare e ben al di sopra delle
aspettative: «Sapevo fin da inizio stagio
ne che eravamo una bella squadra con
tanti giovani di talento. L'obiettivo era e
resta accedere ai play off, una volta arri
vati ci giocheremo le nostre carte». La te
sta non sembra quella di un ragazzo di
soli 23 anni e sicuramente questo lo aiu
terà a “digerire” il peso di 42 milioni di
dollari piovutigli addosso: «Sono davvero
molto contento di quella cifra, ma non so
ancora come investirò i miei soldi; ora bi
sogna rimboccarsi le maniche e lavorare
per dimostrare che li valgo tutti».

Lorenzo Meazza

L’homepage del sito ufficiale dei Denver Nuggets che ieri celebrava l’ultima grande prestazione di Danilo Gallinari: 23 punti e +30 di plus/minus

Valdesi ePancotti questa sera in casa
per dareunascossaalla loro stagione
n Il contemporaneo turno casalingo delle “cugine” lodigiane (ap
paiate a quota 12) di stasera per la seconda di ritorno, dopo l’in
fausto risultato della scorsa settimana, è l’occasione per aprire
una parte diversa della stagione. La Valdesi Lodi ospita alla “Ghi
sio” (palla a due alle 21.15) il Mojazza, mentre la Pancotti è al
“Campus” di Codogno (21.30) contro il Pentagono San Carlo Mila
no. Per la squadra di Eliano Altomari, nella quale rientra Pippo
Galli e c’è anche Marcon nonostante l’influenza, è un vero e pro
prio scontro salvezza: pure i milanesi sono a quota 12. «Siamo
consapevoli dell’importanza della gara e delle potenzialità dell’av
versario  avverte Pietro Della Noce, il “veterano” del Basket Lodi
. Siamo però anche molto carichi di energia e fiducia». Con il rien
tro di Pasculli e Pellini, out per squalifica la scorsa settimana, è
invece la situazione infortuni l’unico cruccio della Pancotti.

BASKET  SERIE D

PALLACANESTRO  DIVISIONE NAZIONALE A n DOPO L’ESPULSIONE

Contento scorda Matera:
«Ho chiesto scusa a tutti»

no nuovo: «Nella prima parte della stagione an
davo ad alti e bassi, con gare nelle quali nem
meno mi riconoscevo  dice il play rossoblu,
che a Matera con 17 punti ha toccato il suo "hi
gh" stagionale . Durante la pausa a casa ho fat
to una serie riflessione tornando convinto a ri
partire da zero per dare il massimo a beneficio
della squadra. Nelle giovanili ero più realizza
tore, nei campionati senior bisogna adattarsi.
Il Bari? Domenica affrontiamo una squadra
molto esperta: dovremo andare al nostro ritmo
e mettere pressione per sfruttare l'eventuale
gap di energie nel quarto finale».

Luca Mallamaci

Marco Contento domenica ha segnato 17 punti

Vai su

e dai il tuo voto
al Gallo

per l’All Star Game


